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Si inaspriste lo scontro all'interno dello «Scudo crociato» 
. — — . i 

Nervosa reaiione di Andreotti 
alle critiche delle correnti de 

// presidente del Consiglio definisce « mugugni » le riserve die emergono nel suo partito e rinnova l'at
tacco alla legge per la casa - Vn gruppo di socialdemocratici per « una qualificazione a sinistra del PSDI » 

importanti esperienze realizzate a Padova 

LA CRESCITA DEL P.C.I. 
IN UNA CITTÀ BIANCA 

Da partito di propagandisti a forza politica che tende ud esercitare una egemonia, 
che interviene sui problemi della città e della provincia - ISuove adesioni di inielletualì 

Negativo 

atteggiamento 

del governo verso 

i perseguitati 

antifascisti 
ROMA, 3 dicembre 

Il governo, in seno alla 
commissione interni della Ca
mera, si è opposto alla ri
chiesta del relatore Poli 
(PSDI) perchè fossero discus
se in sede legislativa, da par
te della stessa commissione, 
le proposte di legge (fra cui 
una comunista di cui è pri
mo firmatario il compagno 

. Skrk) per la perequazione dei 
provvedimenti e per la ria
pertura dei termini in favore 
dei perseguitati politici anti
fascisti. 

Già in altra occasione il 
governo era stato contrario, 
nel merito, ad analoghe pro
poste; in questa occasione, 
il sottosegretario di turno ha 
detto di non essere pronto 
per esprimere un parere. Per
ciò ha chiesto un rinvio. 

Il compagno Flamigni ha 
protestato, sottolineando la 
gravità dell'atteggiamento del 
governo nei confronti dei per
seguitati dal fascismo, e per
chè blocca l'attività legislativa 
del Parlamento, mirando a li
mitarla alla trattazione dei so
li suoi decreti legge. 

L'on. Poli è stato comunque 
incaricato di redigere un te
sto unificato delle due propo
ste di legge. 

Oggi a Roma 
i funerali di 
Antonio Segni 

ROMA, 3 dicembre 
I funerali di Stato dell'ex 

Presidente della Repubblica 
Antonio Segni avranno luogo 
domani a Roma alle ore 10,30 
nella basilica di Santa Ma
ria degli Angeli. L'arrivo del 
feretro sarà atteso dal Capo 
dello Stato, Leone, e dalle 
più alte autorità della Repub
blica. Martedì la salma sarà 
trasportata a Sassari: qui la 
città natale di Segni renderà 
solenni onoranze funebri al
lo statista scomparso. 

Anche oggi una folla silen
ziosa di personalità politiche, 
religiose e militari, di citta
dini, ha reso omaggio alla 
salma di Segni nella camera 
ardente allestita in una sala 
di Palazzo Madama. Tra gli 
altri il cardinale di Stato 
Jean Villot, il patriarca della 
Chiesa ortodossa, il presiden
te della Regione sarda, parec
chi senatori e deputati. 

DARIX TOGNI 
Corso B. TELESIO - Via SERVAIS 

Tutti i giorni: 2 spettacoli or» 16 
• 21 - Domenica: 3 spettacoli 
ero 10 a prezzi specialissimi, 
ore 16 e ore 2 1 . 
Visita allo ZOO dalle ore 9 
PRENOTAZIONE: TELEFONO 710.330 
«LA STAVPA . . TELEFONO 535 113 
10 DICEMBRE . ULTIMO GIORNO 

Da OGGI al 
CINEMATEATRO 

JOVINELLI 
Piazza G. Pepe, 43 - ROMA 
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grande spettacolo con la 
regina dello strip-tease 

POUPE e LA ROSE 
e con le meravigliose 

VEDETTES 
INTERNAZIONALI 
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ROMA, 3 dicembre 
La polemica interna alla DC 

(che ha al suo centro il pro
blema di una ripresa del rap
porto di collaborazione col 
PSI e, in connessione, quello 
di un nuovo assetto della mag
gioranza che governa lo « scu
do crociato») tende ad ina
sprirsi dopo il voto del 26 no
vembre e i recenti pronuncia
menti delle correnti di sini
stra. Nella disputa è interve
nuto lo stesso Andreotti con 
una intervista priva di novità 
e costellata di accenti pateti
ci e vittimistici, troppo estra
nei alla natura del personag
gio per essere considerati ge
nuini. Andreotti si è parago
nato ad ima laboriosa e disin
teressata Penelope alle prese 
con la malvagità di concor
renti spericolati e ambiziosi. 
Ma proprio sul finire delle 
suo dichiarazioni, egli ha avu
to un guizzo polemico. Col 
pensiero rivolto a quel versan
te doroteo che negli ultimi 
tempi è andato alquanto an
nacquando il suo entusiasmo 
per il centro-destra, il presi
dente del Consiglio ha escla
mato: « Chi fa del mugugno 
esca allo scoperto. Anche per 
questo, deve farsi presto il 
congresso della DC ». 

Circa i contenuti della sua 
opera di governo (il cui ulti
mo, significativo episodio è co
stituito da quella a operazio
ne Montedison » che ha san
cito un'ulteriore subordinazio
ne dell'intervento pubblico nei 
rispetti dei grandi interessi 
privati), Andreotti ha ribadito 
puntualmente i suoi propositi 
di controriforma. Ha attacca
to la legge per la casa (« Fac
cio l'autocritica — è giunto a 
dire — perchè ero capogrup
po alla Camera e convinsi a 
votarla i colleghi che erano 
contrari ») attribuendo ad es
sa l'attuale crisi dell'edilizia: 
ma ciò è contrario alla veri
tà, come ha appena ieri dimo
strato il Consiglio nazionale 
degli architetti. E' proprio il 
governo il primo responsabile 
delle difficoltà operative della 
legge per la cui attuazione 
mancano ancora i decreti de
legati che riguardano aspetti 
essenziali. In compenso, An
dreotti ha difeso il decreto 
sui superstipendi dell'alta di
rigenza burocratica • dicendo 
che esso vuol stimolare un 
maggiore impegno lavorativo. 
E, significativamente, ha fat
to seguire questa affermazio
ne da un nuovo attacco al
l'assenteismo («Non si tratta 
di malattia, ma di abitudine 
a lavorare meno »), e non si 
è accorto di darsi, così, pla
tealmente la zappa sui piedi: 
se, infatti, l'assenteismo dei 
burocrati va combattuto con 
l'aumento, anche sproposita
to, delle paghe, perchè negare 
un eguale metodo verso gli 
operai ai quali invece si rim
provera l'assenteismo e si ne
gano miglioramenti salariali? 

A proposito delle questioni 
politiche, il presidente del 
Consiglio ha ribadito l'invito 
ai socialisti a rassegnarsi ad 
un'alleanza coi liberali, e ha 
fatto un riferimento sibillino 
alla debolezza numerica della 
sua maggioranza parlamenta
re. Ha detto: « Il compito del
la maggioranza è anche di 
convincere le altre forze ad 
appoggiarla». Cosa vuol dire. 
in concreto? Nelle condizioni 
politiche attuali, questo invi
to a « convincere altre forze » 
(forze, dunque, disposte in 
qualche mLsura a farsi con
vincere) non può che essere 
interpretato come un invito a 
ricercare l'appoggio parlamen
tare del MSI. 

Nella polemica sono in
tervenuti anche un esponen
te moroteo (Gui) ed uno fan-
faniano (D'Arezzo). Il primo 
ha sottolineato con soddisfa
zione che l'invito di Moro a 
non far cadere la « disponi
bilità» socialista ad una ri
presa di collaborazione, ha 
suscitato positiva reazione in 
vari settori della DC. D'altro 
canto, egli ha aspramente re
plicato a quelle che ha defini
to le « reazioni proterve ed 
ottuse di chi, magari colloca
to in posti di responsabilità, 
preferisce alle ragioni moti
vate il ricorso ad attacchi per
sonali tanto ridicoli quanto 
ignobili ». 

A nome di Fanfani. l'on. 
D'Arezzo ima c'è chi avanza 
qualche dubbio su una tale 
delega > ha definito « ingiu
sto e inesatto n fi giudizio 
espresso da Moro sull'attuale 
gestione della DC, e ha dife
so Forlam la cu; linea di 
« centralità » sarebbe stata 
confortata da] voto del 26. 
Posizione analoga ha espresso 
un convegno di dorotei ba
re-si. 

Naturalmente le polemiche 
fra le correnti de. coinvolgen
do il problema del governo. 
hanno chiamato in causa an
che i partiti alleati. Alquanto 
mosso appare, in particolare, 
il panorama del PSDI dopo 
la recente intervista saragat-
tiana favorevole al centro-si
nistra. La destra del partito, 
per bocca di Preti, ha secca
mente replicato che « far ca
dere il governo servirebbe 
solo a perdere due o tTe me
si e ad accelerare la crisi 
economica, per poi tornare al 
punto di partenza». 

L'ala che si richiama all'ex 
presidente della Repubblica, 
s'è posta in movimento. Ci so
no stati un discorso di Orpel
lo e un convegno promosso a 
Roma dal consigliere regiona
le Galluppi « per una qualifi
cazione a sinistra del PSDI ». 

Sono stati inviati telegram
mi a Tanassi e Saragat. Al 
primo si rammentano le po
sizioni da lui sostenute contro 
l'involuzione della segreteria 
Ferri e si chiede di rimanere 
fedele alla tesi di un riawi-
cinamento al PSI che lo stesso 
Tanassi ebbe ad esprimere in 
un'intervista (c'è in questo ri
chiamo un'implicita polemica 
con l'attuale governativismo 
di ferro del vice-presidente 
del Consiglio). Nel telegram
ma a Saragat si dice di con
dividere ed appoggiare le sue 
posizioni, interpretate come 
volontà di « incalzante ed effi
cace iniziativa riformatrice » 
e di riconsiderare l'attitudine 
del partito verso la DC e il 
PCI. La collocazione del PSDI 
— specifica il messaggio — 
« non può essere risolta attra
verso la barriera ideologica 
e politica col comunismo, ma 
con una lotta a difesa degli 
interessi inseparabili dei lavo
ratori e del paese, da perse
guire anche riannodando pa
zientemente i fili per promuo
vere ed esaltare l'area della 
convergenza col PSI e con 
le correnti avanzate del pae
se ». 

PDUP 
Il gruppo dell'ex PSIUP che 

si pronunciò a suo tempo per 
la continuità, si è fuso con 
la minoranza del disciolto 
MPL ed ha formalizzato la 
nascita di un nuovo partito 
a cui è stata imnosta la sigla 
PDUP (Partito di unità pro
letaria). La decisione è stata 
presa da un'assemblea riuni
ta a Livorno alla quale ha 
svolto una relazione Silvano 
Miniati nella veste di coordi
natore nazionale. 

l e prime risultanze dell'Inchiesta sul tentato deragliamento 

Il macigno sui binari 
collocato da terroristi 

ROMA, 3 dicembre 
E' stato sicuramente un sabotaggio: il 

grosso sasso che ieri mattina ha danneg
giato la locomotiva di un treno di emi
grati, diretto a Reggio Calabria, nel trat
to ferroviario compreso tra Campoleone 
e Cisterna, è stato collocato da ignoti at
tentatori appartenenti — rimane questa 
l'ipotesi più possibile — ad un gruppo 
terrorista. A confermare le supposizioni 
delle prime ore, e cioè che si tratta di 
un ennesimo attentato di chiara marca 
fascista, è stato il sopralluogo compiuto 
stamane dagli inquirenti. Il macigno, in
fatti, non è caduto da solo sui binari, 
vi è stato trasportato, dopo essere sta
to prelevato da una vicina stazione fer
roviaria abbandonata e in via di demo
lizione. 

Le intenzioni . degli attentatori erano 
comunque apparse chiare sin da ieri mat
tina; da quando cioè il convoglio com
posto di 13 vagoni, sui quali si trova
vano 300 emigrati provenienti dalla Sviz
zera, è passato per Termini e poi, all'al
tezza di Campoleone, ha urtato contro il 
pesante macigno; la pietra era collocata 
nello stesso punto in cui il 21 ottobre 
scorso i criminali fascisti deposero una 
bomba per far saltare in aria il treno 
dei sindacalisti diretti alla manifestazione 
di Reggio Calabria. 

Questa circostanza si va ad aggiungere 

ad altre: la ferrovia, in quel punto, pas
sa su un terrapieno ed era quindi im
possibile che il macigno fosse rotolato 
da qualche montagna vicina. Chia
ra, quindi, la criminale intenzione degli 
attentatori, far deragliare il treno, che 
è il primo dei 167 convogli straordinari 
che le Ferrovie dello Stato hanno prepa
rato per agevolare il ritorno degli emi
grati per le feste natalizie. E' stato solo 
per alcune coincidenze che il macigno 
non ha provocato un deragliamento an
che se ha danneggiato la locomotiva, che 
ha dovuto essere sostituita; i lavoratori 
hanno comunque dovuto aspettare molte 
ore prima di poter ripartire. 

Sulle indagini viene mantenuto il più 
stretto riserbo; quello che è certo è che 
nella zona esiste una centrale di provo
catori fascisti, che gli attentati squadristi 
si susseguono senza che mai gli autori 
vengano perseguiti, anche se i nomi dei 
teppisti sono noti a carabinieri e polizia. 
Nessun arresto ancora è stato effettuato 
per le bombe del 21 ottobre scorso men
tre per l'attentato di ieri si comincia a 
far circolare la voce che si tratti di uno 
scherzo di cattivo gusto fatto da qualche 
ragazzino. Ma, ripetiamo, circostanze e 
precedenti del grave episodio di ieri con
fermano che ci si trova probabilmente 
di fronte ad un nuovo criminoso atto 
fascista. 

Un discorso del presidente nazionale della K a Ravenna 

Un nuovo patto antifascista 
sollecitato dal de Zaccagnini 

Con una manifestazione unitaria ricordato il ventottesimo anniversario della 
Liberazione della città - Un grande corteo ha attraversato le vie del centro 

Dibatt i to I Risposta ad una Interrogazione del PCI 

a Genova 
sul fermo 
di polizia 
GENOVA, 3 dicembre 

Domani sera alle ore 21 si 
svolgerà a Genova nel tea
tro dell'Azienda municipaliz
zata gas e acqua (via Santi 
Giacomo e Filippo) un dibat
tito sulla minacciata istitu
zione del fermo di polizia. 
Al dibatito, promosso dal-
l'ANPI, interverranno il gior
nalista Giorgio Bocca, il se
gretario della CGIL Piero Bo
ni, l'ex presidente della Cor
te costituzionale Giuseppe 
Branca, gli avvocati Alberto 
Malagugini ed Ernesto Mon-
teverde, il giudice Salvatore 
Senese. 

Il dibattito si svolge dopo 
che i più importanti sinda
cati di categoria (dai portua
li alla federazione lavoratori 
metalmeccanici), le compa
gnie del porto di Genova e 
numerosi consigli di fabbri
ca hanno preso una posizio
ne di dura condanna nei con
fronti del fermo di polizia. A 
rendere ancora piti inquie
tante la situazione contribui
sce inoltre una recente sen
tenza del tribunale di Geno
va, che condannando i vigili 
urbani astenutisi dal lavoro, 
è stata ritenuta gravemente 
lesiva del diritto di sciopero. 

160 mila pensionati 
avranno gli aumenti 

ROMA, 3 dicembre 
La quasi generalità dei 160 

mila pensionati, già dipenden
ti dagli Enti locali, ospeda
lieri, ecc. — iscritti alla cas
sa pensioni dipendenti Enti 
locali (CPDEL) — « potrà per
cepire a breve scadenza i mi
glioramenti... e, in particola
re, le competenze arretrate 
entro la fine del corrente an
no ». Per ora resterà esclusa 
una « esigua parte » dei pen
sionati, per i quali si rende 
necessario un «controllo sup
plementare ». 

Lo ha dichiarato il ministro 
del Tesoro Malagodi rispon
dendo a tuia interrogazione 
del compagno on. Renato 
Monti, il quale aveva chiesto 
di sapere per quali motivi 
ai pensionati di Enti locali 
non erano stati « ancora cor
risposti i miglioramenti » pre
visti dalla legge sulle pensio
ni dell'! 1 agosto 1972, n. 483. 
e se il ministro non ritenes
se opportuno • intervenire 
immediatamente nei confronti 
della direzione generale de
gli istituti di previdenza affin
ché provvedano a impartire 
pronte direttive e ad inviare 

ogni altro elemento necessa
rio per rendere possibile la 
sollecita corresponsione ai 
pensionati» della CPDEL de
gli aumenti loro spettanti, con 
i relativi importi arretrati dal 
1- luglio 1972. 

Nella prima parte della ri
sposta, Malagodi cerca di giu
stificare il ritardo, sostenen
do che II ministero ha dovu
to annullare il precedente pro
gramma predisposto, e « dopo 
attento esame del problema, 
si è pervenuti nella determi
nazione di effettuare riliqui
dazioni provvisorie per le 
partite di pensione ammini
strate dalla cassa di previ
denza per i dipendenti di 
Enti locali, mediante l'elabo
razione meccanografica dei 
relativi dati». 

I risultati « non saranno dis
simili da quelli ottenuti con 
le riliquidazioni definitive che 
saranno effettuate successiva
mente». Le istruzioni del ca
so «sono state impartite a 
tutte le dipendenti direzioni 
provinciali del Tesoro con cir
colare n. 583 del 26 ottobre 
1972». 

A Marghera: manca il personale necessario 

La motonave «Gardella» 
bloccata da uno sciopero 

Importa lamierati per conto deintalsider - Condanni di C6IUISLWL 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 3 dicembre 

Da oltre settantadue ore, 
esattamente da giovedì scor
so, la motonave da carico 
« Luigi Gardella ». di proprie
tà dell'omonimo armatore ge
novese, è ferma alla banchi
na numero 4 nel porto com
merciale di Marghera, in se
guito allo sciopero ad ol
tranza proclamato dal perso
nale di bordo. 

La « barca », che stazza più 
di seimila tonnellate, è adibi
ta al trasporto di lamierati. 
per conto dell'Italsider, sulla 
rotta Taranto-Venezia. 

Nel porto, durante l'ultimo 
attracco, le organizzazioni sin
dacali dei marittimi erano ve
nute a conoscenza che la 

« Gardella » viaggiava con 
personale ridotto rispetto a 
quello prescritto dalle tabel
le contrattuali, ed avevano 
perciò diffidato la società ar-
matrice, avvertendo contem
poraneamente i sindacati ve
neziani. Giunta in porto a 
Marghera, come si è detto, la 
motonave è stata bloccata dal
lo sciopero del personale di 
bordo, che si rifiutava di met
tersi in navigazione se pri
ma non verrà completato l'or
ganico. 

Luigi Gardella. l'armatore, 
sinora non si è fatto vivo. 
' Stamane siamo stati a bor
do della motonave, dove ab
biamo parlato con alcuni 
membri dell'equipaggio. Il cli
ma è sereno. 

« Siamo decisi a condurre 
sino in fondo la nostra giu
sta rivendicazione — ci è sta
to detto — anche se sin dal 
primo giorno di sciopero sia
mo stati sottoposti a ricatti 
e minacce. Le paghe sono bas
se, lavoriamo anche undici ore 
al giorno, senza tener conto 
dei lunghi periodi in cui sia
mo costretti a stare alla fon
da in attesa che si liberino 
le banchine d'approdo. Pre
tendiamo almeno che il pa
drone rispetti gli accordi con
trattuali ». 

Sul comportamento dell'ar
matore, i sindacati marittimi 
della CGIL, CISL e UIL di 
Venezia, hanno espresso fer
ma condanna. 

Tullio Bt>s«k 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 3 dicembre 

L'on. Benigno Zaccagnini, 
presidente nazionale della DC 
e vice presidente della Came
ra dei deputati, parlando og
gi a Ravenna, ha indicato nel
la costituzione di un nuovo 
patto antifascista, lo strumen
to più valido per • stroncare 
ogni velleitarismo fascista; sia 
quello rozzo delle aggressioni 
fisiche delle bombe e delle 
spedizioni punitive, sia quel
lo sottile, nascosto e striscian
te che corrompe le coscien
ze e difende privilegi ben pre
cisi. 

L'on. Zaccagnini ha parla
to nella tarda mattinata di 
oggi, domenica, in piazza del 
Popolo a Ravenna, nel cor
so di una manifestazione uni
taria promossa per ricorda
re il 28' anniversario della 
Liberazione di Ravenna, cit
tà medaglia d'oro della Re
sistenza, dal giogo nazifasci
sta. • 

L'alto esponente della DC, 
che fu -a Ravenna presiden
te del Comitato di liberazio
ne nazionale provinciale e at
tivo militante della Resisten
za, analizzando gli ultimi ven-
totto anni di vita italiana e 
chiedendosi il perchè dell'o
dierna presenza del neofasci
smo, ha indicato nella rot
tura dell'unità antifascista, ne
gli integralismi e nei setta
rismi dell'uno e dell'altro, nel
la presunzione di tanti di a-
vere la verità assoluta in ta
sca, il minore impegno a rea
lizzare la profonda novità del
la Resistenza e della Libera
zione. 

La necessità di dare a que
sta nostra democrazia un vol
to nuovo più umano e giu
sto, impone quindi ad ognu
no di noi — ha detto Zac
cagnini — un esame autocri
tico, il superamento del .set
tarismo e degli integralismi, 
creare un- nuovo patto anti
fascista che ci impegni ad o-
perare, pur nella diversità del
le idee e nello scontro dia
lettico. per costruire una nuo
va Italia pili giusta e più 
umana, cosi come la sogna
rono i nostri caduti. 

Prima del parlamentare d.c . 
avevano parlato il sindaco di 
Ravenna compagno Aristide 
Canosani e la signora Maria 
Mazzotti. vedova De Lauren-
tis. La manifestazione indet
ta dalle amministrazioni co
munale e provinciale di Ra
venna, con l'adesione di un 
vasto schieramento di partiti 
politici, movimenti giovanili e 
studenteschi e di associazioni 
combattentistiche, che aveva
no anche lanciato per l'occa
sione un appello alla cittadi
nanza. 

Un corteo, preceduto dai 
gonfaloni del Comune e del
la Provincia, e da numerose 
bandiere, partito dal ponte dei 
Martiri, dove il 25 agosto del 
1944 i fascisti consumarono 
uno dei tanti barbari massa
cri, aveva attraversato il cen
tro della città, raggiungendo 
piazza del Popolo. 

p. I. 

DALL'INVIATO 
PADOVA, 3 dicembre 

Alcuni mesi la, tre giovani 
intellettuali padovani, uue in
segnanti ed un medico, pren
devano contatti con i dirigen
ti della sezione « Campore-
se ». La « Camporese » è una 
delle sezioni più attive del 
nostro partito in città, un ve
ro centro di iniziativa politi
ca. I tre avevano gravitato 
nell'orbita di un circolo del 
« Manifesto ». Se n'erano stac
cati perchè, dicevano, « sia
mo stufi delle conversazioni 
di salotto. Vogliamo un con
tatto con la gente, misurarci 
su questioni pratiche, con
crete ». 

• I compagni della « Campo-
rese » davano appuntamento 
ai due insegnanti ed al me
dico per le otto del mattino 
della domenica successiva. In 
sezione, misero loro fra le 
braccia un pacco di copie de 
l'Unità, e assieme a dei dif
fusori « esperti » li mandaro
no a diffondere il giornale nei 
palazzi del quartiere. I gio
vani intellettuali furono en
tusiasti di quella loro prima 
esperienza di base, del « con
tatto con la gente », delle que
stioni che si sentivano porre 
nelle case dove portavano 
l'Unità. Chiesero di continua
re a frequentare la sezione, 
di avere del «lavoro da fa
re ». La domenica successiva, 
erano impegnati anch'essi, con 
picconi e carriole, nei lavori 
di sterro per la costruzione 
della nuova sede della « Cam
porese ». La sede è ormai sta
ta inaugurata. La « Campo-
rese » conta tre nuovi intel
lettuali fra i suoi iscritti. 

In questa città, governata 
da venticinque anni dai de
mocristiani i quali parlano 
sempre di « democrazia », il 
Comune non ha ancora sapu
to creare organismi di de
centramento e di partecipa
zione democratica come i con
sigli o le consulte di quar
tiere. Nella zona della « Cam
porese» un comitato di quar
tiere è sorto dal basso, su 
iniziativa della sezione comu
nista. E ' composto da comu
nisti, socialisti, democristiani, 
indipendenti. Ha saputo or
ganizzare, con successo, la lot
ta della popolazione intorno 
ai problemi dei servizi civili, 
del verde, della casa. Il co
mitato d i . quartiere costitui
sce ora un importante mo
mento del rapporto unitario 
che i comunisti di un popo
loso rione cittadino, compo
sto prevalentemente di ope
rai e di ceto medio, hanno 
saputo stabilire con altre for
ze politiche e sociali. 

Non si tratta di un episo
dio isolato, anche se non vi 
è dubbio che la « Campore
se » vanta ormai una grossa 
tradizione di capacità e di 
iniziativa politica in una cit
tà come Padova. « Il fatto è 
— dice il compagno Antonio 
Papalia, segretario della fe
derazione — che tutto il par
tito nel suo insieme sta re
gistrando negli ultimi tempi 
una forte crescita politica e 
organizzativa ». 

Le ragioni di questa cresci
ta? « E ' il frutto di lunghi 
anni di lavoro, della lotta per 
la comprensione e l'attuazio
ne della linea politica nazio
nale. Oggi il gruppo dirigente 
è fortemente unito sulla li
nea del partito. E ' un grup
po molto giovane, pieno di 
energie e d'entusiasmo, la cui 
vitalità abbiamo verificato al
l'ultimo congresso provincia
le. Nel Comitato federale elet
to da quel congresso sono en
trati 27 nuovi compagni su un 
totale di 62. Giovani quadri 
che provengono da una ricca 
selezione di forze maturate 
nell'esperienza e nelle lotte di 
fabbrica, della scuola, della 
Università ». 

I dati di questa crescita? 
Ntl "72 è stato largamente 
superato il numero degli iscrit
ti del 71, con un migliaio 
di reclutati (ai quali van
no aggiunti circa cinquecento 
compagni provenienti dall'ex 
PSIUP). Le nuove adesioni so
no particolarmente numerose 
fra gli operai, gli studenti, 
gli insegnanti di scuola me
dia, i giovani docenti univer
sitari. Ma anche contadini, e-
sercenti. artigiani entrano nel 
partito. Nel giro di due anni, 
le sedi sono passate da 33 a 
46. Molte sono sedi di pro
prietà, costruite con enormi 
sacrifìci e con il lavoro vo
lontario di decine di compa
gni. Esse rappresentano una 
conquista faticosa ma di e-
strema importanza. Attorno 
alla sede si articola la ca
pacità d'iniziativa politica del
la sezione. Nell'ultima cam
pagna della stampa si sono 
svolte con grande partecipa
zione popolare 26 feste del
l'Unità più dell'anno scorso. 
E' stato superato l'obiettivo 
di 22 milioni della sottoscri
zione. 

La misura della crescita del
l'influenza del partito si re
gistra anche nei risultati elet
torali. che segnano ad ogni 
consultazione un costante in
cremento. Nelle amministra
tive del 1970 sono stati strap
pati dalle sinistre unite, per 
la prima volta dopo molti 
anni, quattro Comuni alla DC: 
Anguillaia Veneta, Boara Pi
sani, Piacenza d'Adige ed Ur
bana. Nelle politiche del 7 
maggio i voti del PCI sono 
aumentati su tutta l'area del
la provincia, anche dove la 
presenza organizzata del par
tito (come nella zona nord 
a prevalente composizione con
tadina) è più debole. Segno 
che anche in queste zone la 
politica generale del partito 
e la sua influenza si fanno 
sentire. 

Qual è dunque il «segre
to» dei comunisti padovani? 
Da cosa proviene il loro raf
forzamento, la « crescita » del 

partito e della sua influenza 
in una città ed in una pro
vincia che per composizione 
sociale e per tradizioni po
litiche non si possono non 
definire « bianche »? Ne par
liamo con il compagno ono
revole Franco Busetto, uno 
dei maggiori protagonisti, Un 
dalla Resistenza, della storia 
e delle lotte dei comunisti 
padovani. 

« Va tenuto conto prima di 
tutto — egli dice — che in 
una città come Padova, abi
tata da una borghesia con
servatrice ma anche sede di 
una prestigiosa università, il 
nostro partito ha sempre go
duto di prestigio e rispetto, 
perchè era il partito di Con
cetto Marchesi. Non ha mai 
sofferto quindi di complessi 
minoritari riscontrabili in al
tre situazioni. Se si può par
lare di "segreto", va detto 
questo: che a Padova il par
tito sta progressivamente li
berandosi di uno dei più gros
si limiti che storicamente ha 
avuto il movimento comuni
sta nel Veneto, quello di es
sere soprattutto — come con
seguenza dei rapporti di for
za politici della propria debo
lezza organizzativa — un par
tito di propagandisti. Da par
tito di propagandisti ci affer
miamo sempre più come for
za che tende ad esercitare 
una egemonia politica, che in
terviene attivamente sui pro
blemi della città e della pro
vincia, che indica proprie so
luzioni e lotta concretamente 
per attuarle ». 

Non a caso in provincia 
di Padova, accanto alle gran
di organizzazioni sindacali o-
peraie, si sono sviluppate, gra
zie all'impegno assiduo dei 
militanti comunisti in primo 
luogo, altre organizzazioni di 
massa democratiche: l'Allean

za dei contadini, che è la 
più forte del Veneto, la coo
perazione, l'Associazione degli 
artigiani. 

« Non si tratta certo di 
fare del trionfalismo — dico 
ancora il compagno Papa
lia —, giacché sappiamo di 
avere dei gravi limiti, e di 
operare in una situazione in 
cui i rapporti di forza sono 
enormemente sbilanciati a van
taggio della DC. Consideria
mo tuttavia in modo positi
vo il nostro lavoro, perchè ci 
conferma di essere sulla stra
da giusta, di avere compiuto 
delle scelte valide. 

« Non possiamo, ad esem
pio dirci soddisfatti del no
stro rafforzamento organizza
tivo in mezzo alla classe ope
raia. L'influenza che abbia
mo conquistato fra gli ope
rai delle fabbriche cittadino 
è certamente più alta di quel
la misurabile in termini di 
queste fabbriche, dal diffuso 
pendolarismo. E' indubbio pe
raltro che molti degli operai 
« pendolari » da noi conqui
stati in fabbrica sono veicolo 
della nostra influenza politi
ca nei centri della provincia. 

« Le crescenti adesioni di 
intellettuali, specie insegnan
ti medi e docenti universita
ri, sono un fatto estremamen
te positivo. Vogliamo utiliz
zare queste forze per miglio
rare il livello culturale del 
partito, delle sezioni. Ma pri
ma di tutto, ci preoccupiamo 
di formare politicamente que
sti stessi intellettuali. Abbia
mo iniziato da alcune setti
mane un corso sulle tenden
ze del capitalismo in Italia 
che sta ottenendo un grosso 
successo. Ogni passo avanti 
ci impone nuove responsabi
lità, nuovi impegni di la
voro ». 

Mario Passi 

Due arresti 
a Firenze 

per banconote 
false 

- FIRENZE, 3 dicembre 
Banconote da diecimila lire 

false, per complessivi due mi
lioni di lire, sono state se
questrate dalla Criminalpol 
della Toscana e dalla squa
dra Mobile di Firenze. 

Da alcuni giorni la «mobi
le» fiorentina aveva rilevato 
la presenza, a Firenze, di un 
certo « Tino » che smerciava 
biglietti da diecimila lire con 
uno «sconto» del trenta per 
cento. Individuato nel risto
rante « Olimpia » di via dei 
Servi il punto in cui « Tino » 
si incontrava con altri com
plici, la « Mobile » ha fatto un 
sopralluogo proprio nel mo
mento in cui, nel ristorante, 
si trovavano numerosi clienti. 
In una stanzetta dello scan
tinato, dietro ad un quadro 
appeso al muro, è stata trova
ta una cassaforte: al proprie
tario del ristorante, Alfredo 
Aldobrandi, 35 anni di San 
Benedetto Lambro (Bologna), 
è stato ordinato di aprirla. 

All'interno sono state tro
vate banconote abilmente con
traffatte da diecimila lire per 
un totale di due milioni di 
lire. Contemporaneamente «Ti
no» veniva identificato per 
Costantino Guarino, 38 anni, 
residente a Bergamo e pro
prietario del negozio «Casa 
del formaggio » a Monza. Am
bedue sono stati arrestati. 

Trattore 
si scontra 

con un « merci » 
e un «accelerato» 

FOGGIA, 3 dicembre 
• Ad un passaggio a livello 
« privato », a sedici chilometri 
da Foggia, un trattore si è 
scontrato con un « merci » di
retto a Milano ed un « accele
rato » in servizio locale. Nel
l'incidente è rimasto lieve
mente ferito soltanto il gui
datore del trattore. 

L'incidente è accaduto nel
la prima mattinata, sulla li
nea ferroviaria Foggia-Pesca
ra-Bologna, a poche centinaia 
di metri dalla stazione se
condaria di Rignano Gargani-
co. quasi a metà strada tra 
Foggia e San Severo, dove è 
installato un passaggio a li
vello sempre chiuso e che 
soltanto i proprietari dei po
deri limitrofi possono aprire. 
Il trattore — che trainava 
una pesante « frangizolle » — 
ha cominciato ad attraversare 
i binari proprio mentre so
praggiungeva il convoglio 
« RR 6 », 

In seguito al violento urto 
del trattore contro il treno, 
il « frangizolle » è stato sca
raventato contro il locomoto
re dell'accelerato 2795, che 
transitava in quel momento, 
sull'altro binario, provenen
do da Teramo e diretto a Fog
gia. Questo locomotore è de
ragliato, fermandosi, dopo cir
ca duecento metri, all'altezza 
di una scarpata profonda ven
ti metri. 

11 *K0I DI WALT DISNEY 
DOMANI ALLE ORE 21,15 

al Palazzo dello Sport 
TORINO (Parco Ruffini) 

FINALMENTE!! 
SI ALZA IL SIPARIO SUL PIÙ' FANTASMAGORICO 
E ATTESO SPETTACOLO MAI VISTO AL MONDO ! 

Fino al 20 dicembre 
tatti i giorni 2 spettacoli 
Prezzi da L. 1000 in poi 
Riduzioni speciali per bambini 

VENDITA BIGLIETTI 
Palano dallo Sport 
Telefono 330.323 
La Stampa (via Roma) 
Telefono 535.113 

Tutte le domeniche spettacolo straordinario ore 10,30 

I 

A PfÙGWWDeSmTACOtO CRCATOK**. HMKJCO DI 7VTTEISBTÀ 

COME SI SONO ESPRESSI I GIORNALI: 
... fantastici» luci intorno • magnifici e innumerevoli costumi. 

IL MESSAGGERO 
. . .uno spettacolo vario, colorite, fantastico, poetico: APPLAUDI-
TISSIMOI , L T c - M p o 

Servirlo speciale airtebis dopo spettacoli serali 


